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Elettori! 

Nelle imprese da prendersi, deve esservi 
il contento universale della Citta. 

Maccuiav. Sent. 

Egli sarebbe da desiderarsi grandemente che 
questo paese, privilegiato nei beni della natura, 
fosse anche più felice c più armonico negli ordini 
amministrativi. 

Però da questa opinione si disforma il sentire 
di qualche cittadino, mentre, sullo colore di disse- 
minare i principii dell* avvan za mento civile e pro- 
muoverne e regolarne lo sviluppo, favorisce la lautezza 
soverchia dell" indirizzo amministrativo, cui il senno 
moderatore non è acconcio di richiamare alla con- 
temperanza e alla disciplina. 

Nel che move gli arditi pensieri, percorrendo 
tutto il campo dell' azione, senza punto riposare od 
allentare il lavoro, raddoppiando anzi di lena a misura 
che si accosta al suo termine, simile ad un grave 
che altrettanto più accelera la caduta, quanto più 
s' avvicina alla mano che gì" impresse X impulso. 
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Nò bada clic le proposte sieno di primo getto 
o passate in essere di cronichezza. o avverse al- 
l' universale opinione, e alle norme elementari della 
pubblica amministrazione. Basta che ne cavi il co- 
strutto, e trovi il vero punto in cui posare le proprie 
brame. 

Per rendere apprezzabili codeste considerazioni 
generali ai benevoli Elettori, giova ricordare un fatto 
particolare non molto lontano. 

Neil* ultima sessione di primavera si propose in 
seno di rpiesto Consiglio Comunale la compera 
d" un ampio palazzo per collocarvi T Amministrazione 
pubblica, la Pretura, le Scuole, I" Asilo d* Infanzia, 
la Stazione de' carabinieri, le carceri mandamentali 
e via dicendo. 

Se giudichiamo dalle deliberazioni del Consiglio, 
che commise gli studj a tre periti» il disegno non 
ha avuto accoglienza intera, cosa che non desterà 
sorpresa pensando che molli non sono riusciti a 
farsene una proporzionata idea e ad accordarsi nei 
mezzi e nei fini, sebbene lo siasi girato in lutti i 
lati per chiarire ali* adunanza che si compone a 
meraviglia coli* utile e col decoro cittadino. 

Dal canto nostro lo veggiamo cosi orribilmente 
strano che non esitiamo di eslimarlo indegno ben 
anco della benigna considerazione in che ha potuto 
essere un istante avuto. Onde per quanto il sollecito 
propugnatore sia fecondo di trovali e di risorse ci 
vorrà perdonare se su questo articolo non leniamo 
un concetto troppo allo della sua singolare abilita. 



Digitized by Google 



osando credere che con tulle le egregie sue inten- 
zioni, il successo non abbia a nuocere anzi che a 
conferire ai due scopi imaginali. 

Non fa mestieri molta finezza di accorgimento, e 
ingegno pratico per ritrarre la ingente spesa del- 
l' acquislo e la non meno grandissima nell' addal- 
lamcnto del fabbricato ai differenti usi per com- 
prendere che il dar corpo alle esposte idee abbia 
ad apportare la rovina al patrimonio comune. La- 
sciamo stare i vizii e i difetti invincibili dell' accop- 
piamento di stabilimenti di un ordine cotanto disparato, 
potendo ognuno raccogliere che le esercitazioni dei 
bimbi, e dei tanti alunni non si addicono al rispetto 
e alla quiete degli ufficii, in cui il pensare e lo 
scrivere formano I* occupazione costante delle per- 
sone che vi sono applicate. 

Vorremmo però sapere se il tramutare la stanza 
della pubblica amministrazione fuori del centro e in 
una estrema punta della Città sia un' impresa con- 
forme ai dettati d' un sano regime e al consentimento 
dell' opinione universale. E la risposta non è affatto 
difficile se interroghiamo tutti i Paesi, tutti i Borghi, 
tutte le Città della Penisola, frallc quali, novantanove 
in cento, sorge il Palazzo Municipale in mezzo 
all' abitalo. Lo che non debbe certo maravigliare, 
perchè come nell" organismo animale la sede ilei 
cuore sia nel mezzo, cosi la Casa comunale è posla 
nel centro del popolalo. I quali falli naturali con- 
suonano col principio teoretico dei meglio riputati 
Economisli, richiamalo di fresco alla ricordanza da 
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mi illustro MiniSiro Italiano, il quale proclamò dalla 
ringhiera che nell' interesse del servizio il Comune 
debbo scegliere I" edificio il più conveniente per i 
suoi amministrati, famulo special confo deW ubica- 
zione. 

E gli Hficii amministrativi di Stradella dovranno 
tuttavia emigrare e andarsi ad impiantare a Mon- 
talino ? Oh spettacolo singolare e doloroso ! 

Ma taluni si lasciarono spaurire alla stranezza 
di voci inquietanti in guisa di temere che gli attuali 
locali di Pretura, approvato il riordinamento giudi- 
ziario, tornino insufficienti, e per questa ragione versi 
la Città nel pericolo di esser spogliata dell' ufficio. 

Orto questi susurri, nati nel terreno delle astuzie, 
non possono gettar radice, poiché il temuto pericolo 
è onninamente rimosso da due considerazioni. L una 
ohe il pensiero del riordinamento giudiziario è alie- 
nissimo dallo spirito della Camera, la quale per 
organo della sua Commissione deliberò di conservare 

10 sfafu quo, anzi che metter in scompiglio tutto 

11 Regno , senza la speranza <T un' utilità se 
non certa, almeno probabile. Riguardo all' altra si 
ha ragione di quetar gli animi, pensando all' impeto 
degli Stradellini nello operare, allora quando un* 
impresa è richiesta «lai tempi che corrono, dai bi- 
sogni che incalzano, dai desiderii clic bollono. Tanto 
che nulla havvi più sicuro di questo che la nostra 
lati;», in riputazione di sentimenti patriottici, di ric- 
chezza di palagi, e di comodila di abitazioni, s;ipià 
somministrare, all' occorrenza, i locali convenienti al 
servizio pubblico e allo splendore dei Magistrati. 
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Alni perù sono gli argomenti ohe si adducono 
por Irovar lavoro al progetto. 

Noi accenneremo i più Raglienti per non entrare 
in particolari troppo fastidiosi. Viene primieramente 
il locale delle scuole, di cui lamentano le condizioni 
e i difetti, onde ritraggono la convenevolezza e la 
opportunità d'erigerne un nuovo da rispondere ai 
bisogni dei tempi. Non dissimuliamo che i locali 
vanno compagnati da alcuni disagi, i quali però 
essendo di poco rilievo si possono scemare ed 
anco vincere agevolmente, bastando, a mo' d'esempio, 
lo apprezzare nel corso dell' anno le circostanze 
che consigliano i\ cangiamento dell' orario scolastico, 
perchè ogni incomodo si dilegui e scompaia. Del 
resto convien «lire che non ci permettendo i pubblici 
soprapesi d' allargare in questa parte i desiderii, 
niun rimprovero dobbiamo temere, se ci lasciam 
portare all' impero dello contingenze, simili ai marinai 
che son costretti a navigare a mezza vela, quando 
non hanno favorevole il vento. 

Concediamo nulladimeno per un istante che l'istru- 
zione, occupando il primo luogo negli affetti e nei 
pensieri dei pubblici reggitori, manifestasse la ne- 
cessità di riformare e ampliare il Collegio. Non 
perciò si potrebbe plaudire al disegno, fondato sovra 
un principio evidentemente errato, mentre le scuole 
non debbono tenersi la causa efficiente dell' impresa, 
come se esse si leghino scambievolmente coli' Am- 
ministrazione comunale, colla Pretura, coli* Asilo 
fi' infanzia e colle carceri, e siano obbligate di tirar 
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seco in ischiera lutli quanti gì" istillili cittadini e <ii 
camminare di conserva nel luogo, nel tempo e Del- 
l' esecuzione. 

Potendo adunque le scuole slare da se, a che 
giova trasferire la casa Comunale, e la Pretura che 
sono si convenientemente allogate ? 

Ma si è dubitato che P Opera Pia» proprietaria 
dei Collegio, non sia aliena, tardi o tosto, dal ri- 
solvere il contratto di affittanza, o elevarne siffatta- 
mente il valore da renderlo inaccordabile colla 
concessione. Invero questo pensiero non alligna, né 
può allignare in alcuno degli amministratori attuali, 
avendo dato esempio che i loro sentimenti si infor- 
mano allo spirito della carità e del vangelo ; onde 
il supporre tal cosa è un paradosso ingiurioso, 
quasi che il male possa operarsi per la mano 
medesima della virtù. E per rispetto a quelli che 
sottenderanno, ci confideremo net'li ammaestramenti 
del senno cristiano a cui è commesso di far com- 
prendere le appartenenze comuni della beneficenza 
e delP istruzione, le quali si consertano e armoniz- 
zano mirabilmente stringendo gli uomini del proprio 
paese verso le opere di mansuetudine e di civiltà. 

Distrutta la speranza di una Pretura collegiale, 
ovvero più distesa, un altro argomento nello stesso 
ordine di idee riforni ai deboli e agli inesperti 
nuova materia di trepidazioni e di timori. Diciamlo 
pur francamente, cagione di questa commozione fu 
una rimostranza sulle condizioni e sugli addobbi 
dell'attuale ufficio. E che meraviglia? Poiché il 
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Municipio, senza culpa alcuna al mondo, non aveva 
conoscenza sotlile e concreta dei bisogni di orpelli 
e di ornature. Ma vogliam levarci questo fuscello 
d 1 in sugli occhi? Ristoriamo i locali, tappezziamo le 
pareli, guerniamo le camere, orniamo le finestre c 
rimettiamo la pulizia. Difficoltà spianate, preoccupa- 
zioni vinte, ombre dissipale e querimonie assopite 
sono i fruiti che si raccoglieranno. 

— Ma la carta, i colori, le tende, i padiglioni r> 
tutta la tenie delle decorazioni interne non colmano 
i vani, poiché la Sala d 1 udienza in alcune volle 
dell 1 anno non è bastevole a tutti i curiosi. — Se 
si lasciano passare le prime impressioni, e le prime 
furie, si verrà a capire che questo vizio è comune 
alle aule di lutti i Tribunali, di tutte le Corti, e 
di tutti i Magistrali e che in ogni paese dell'universo 
la conformazione e la cos trattura dei pubblici uflìzu 
si accomodano unicamente alle esigenze ordinarie, 
non per alita ragione che lo straordinario tiene in 
questa parte dell" incomprensibile e dell' illimitato. 

.Nè si pensi che la giurisdizione allargata dei 
Pretori segni codesto bisogno perchè se la legge 
ha cresciuto da un lato, ha diminuito assai più 
dall' altro, colla istituzione dei Giudici conciliatori, 
i quali assottigliano sensibilmente il numero dei 
litiganti e gli affari della Pretura. 

Tuttavia amando di essere condiscendenti, ci 
piace accordare che alla Sala possa conferirsi una 
più discreta ampiezza, con uno espediente semplice 
n'eir esecuzione e rigido nella spesa, sicché ogni 
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uomo di Sino consiglio abbia ad appoggiare c 
stupire la meravigliosa riforma. 

E noi, viva Dio. non c'inganniamo perchè su 
questo punto abbiamo altrettanta competenza, quanto 
barba dura. 

Ora passiamo al costo delle opere, e all' utilità 
materiale che se ne attende. 

La spesa del Palazzo cogli accessori! sale alla 
somma di lire G3 mila. Quella delle costruzioni alla 
.somma, in approssimazione, di lire 90 mila. In tutto 
alla piccola bagatella, ali 1 intorno, di lire 153 mila. 
Ne si dica che i nostri calcoli toccano V iperbole, 
perchè in fatto di valutazione d'opere nuove non è 
prudente norma lo starsi a detta dei periti, i quali 
si accostano imperfettamente al vero, ma dobbiamo 
imitare gli arcieri che non tirano di mira, ma pon- 
gono più alto il segno per colpir nel bersaglio. 

Difalli non pochi conoscono la scappatoia inge- 
gnosa degli Architetti e degli Ingegneri, che sogliono 
mettersi al riparo d' ogni sindacato, scrivendo a pie 
dei loro rilievi T artistico motto: Addizionali. 

Determinata la spesa, veggiamo con un esempio 
se i nostri ragionamenti si fondano nella giustezza 
dei dati. 

11 Collegio e I" Asilo d' infanzia debbono in- 
nalzarsi sovra terreno spazzato, perchè le strut- 
ture interne ed esteriori del fabbricato non sono 
acconcie ad esser rivestite delle forme variale e 
singolari che si addicono alla natura di ciascun 
stabilimento., laddove, riguardo all' indole del di- 



Digitized by 



11 

segno, ilebbe 1* architettura andar di conserva colle 
comodili). 

Nessuna meraviglia adunque se le costruzioni 
costeranno quel che abbiam detto. Giacche il Collegio 
di Broni che accoglie le scuole elementari d* un 
numero al di sotto delle nostre, costò il capitale 
di lire 53938, 70. E questo è il paragone a cui 
li dubbiosi e gP incerti possono assaggiare la bontà 
delle nostre affermazioni. 

Ci resta dì discorrere delf utilità materiale, la 
quale, a nostro credere, cavandosi dal male non 
può non essere mendosa e fallace. 

Vogliamo supporre innanzi tutto che la esecuzione 
della proposta non esponga la Città ad alcuna 
jaltura : non pertanto il guadagno che si otterrebbe, 
trasportando la Casa Comunale, sarebbe un guadagno 
a prezzo di dolore peggior d' ogni perdita. 

E chi a quesf ora non si è avveduto che la 
deliberazione accoglitiva del progetto recherebbe un 
impegno impossibile a sostenersi? 

Esaminiamo le condizioni delle strade comunali, 
e la legge obbligaioria 30 agosto 1808. Esaminiamo 
la legge sui cenolafii e lo stato della pubblica salute. 

Esaminiamo lo stato del nostro bilancio, le spese 
cotanto superiori alle facoltà e alle forze del paese, 
le infinite passività, il debito di L. 167 mila verso 
P Istituto di Beneficenza, e la impossibilità di varcare 
il limite dell'imposta. 

• Pensiamo ai diritti di ciascun cittadino, alle di- 
mando fatte, alle istanze neglette. 
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Pensiamo { dolorosa rosa a dirsi ! ) agli ulloyyt 
militari, or ora a mille a mille distribuiti nel paese, 
pel pagamento delle tasse, durissime per 1* eccesso, 
le quali turbano, affliggono, impoveriscono, e negano 
ai cittadini per fino una lagrima di felicità pubblica. 

Pensiamo alla terribile filossera, novella malattia 
delle vili, che va devastando parecchi dipartimenti 
di Francia. Pensiamo agi' inquietanti indizii apparsi 
in alcune terre del Piemonte e della Lombardia, e 
alle avvisaglie del Governo e dei Comizii per arre- 
starne lo esiziale sviluppo. 

Pensiamo infine alla seria minaccia dei nostri 
rigogliosi vigneti, e alle mute risposte della scienza 
in fatto dei rimedii per distruggere questo funesto 
nemico che lavora e si espande sotterra con una 
rapidità spaventevole, e ci convinceremo di non 
aver ragione di dilettarci di lagrimevoli imprese. 

Che se tutto ciò non basta volgiamo lo sguardo 
ai provvedimenti finanziarli vicini a percuoterci e 
ragguagliando le tasse che salgono ai prezzi delle 
derrate che scendono, nascondiamo, se ancora è 
possibile, la nostra profonda cecità. 

— Ma voi, alcuni ci diranno, dimenticate la 
proposta diretta ad allogare ove d' uopo gli u/fizri 
finanziarli dalla quale avreste dovuto comprendere 
che r idea sovrana e dominante era quella con- 
cretata nel!' oggetto sommesso air esame. — Dolce 
illusione ! La quale ci ricorda il fatto vivo e presenta- 
lo di un poveruomo che interrogato dell'uso di una 
cassa di sicurezza, in che aveva profuso ogni sua 
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fortuna, rispose d" averla acquistala per custodirvi 
il danaro che avrebbe guadagnato al lotto. 

E che si risponde a queste ragioni o per dir 
meglio a questa desolante pittura? — Glie nella 
orditura escogitata si va recando la costanza del- 
l' amante, e il valor delF eroe per condurla a stato 
di opera perfetta. Lo che prova come tutti abbiano 
compreso la convenienza dell' acquisto scoperta mi- 
racolosamente nel confronto dei prodotti del palazzo, 
cogli interessi del prezzo. — 

Egli è sconsolante assai il vedere che ad ogni 
piè sospinto gli sbagli di aritmetica crescano in 
ragione degli sbagli dialettici, e non meno * sconso- 
lante che sotto lisciate e false immagini siansi torte 
a questa sentenza le più elette nature senza ad- 
darsene, mettendo in compromesso la loro popolarità 
che è il miglior pregio, onde possono adornarsi i 
veri patrioti. 

La rendila reale e presunta del palazzo De- 
Ghislanzoni sale a L 3930. Nunzio di tal risultato 
è uno scritto prezioso di genere dimostrativo che ci ha 
porto un cittadino, preparato a difendere da qual- 
siasi contradditore la realtà delle sue ricerche, ne 
sapendo egli su questo capo quanto Giammatteo del 
Bricca il quale in ogni ragion di cose ne sapeva 
un punto più del diavolo. Deduciamo ora la tassa, 
la sovrimposta, le riparazioni, i premii d' assicura- 
zione agli incendii. le perdite e le eventualità d'inaf- 
littanze, secondo le pratiche comuni, ed otterremo 
il prodotto netto di lire 1850. Lo si ragguagli cogli 
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interessi della spesa d* arquislo. che ascendono a 
lire 3750. e avremo la differenza di lire 1900 che 
il Comune dovrà immolare ogni anno alla voluttà 
di vagheggiare i colli. 

Ecco adunque che la faccenda non corre per 
fittila sopra un letto di rose, essendo lontana, lon- 
tanissima da un solo senior di profitto. Il qual 
difetto è intrinsecato nella di lei natura medesima, 
opinandosi dai moltissimi, da cui fu considerata ri- 
posatamente, che il vero valor del palazzo non 
supera la somma di lire 38 mila corrispondente, 
poco più, poco meno, al prodotto della rendita. 
Confessiamo che dallo investimento di denaro in 
compere di fabbricati non è lecito sperare un 
frutto maggiore del 3 p. %; ma codeste speculazioni 
debbono lasciarsi ai privati*, i quali non hanno 
I' obbligo di render ragione a chicchessia se i loro 
dispendii non sono contrappesati o vinti «la un alile 
più discreto. Tali sono i dettati delle dottrine 
economiche e i fatti quotidiani d' ogni paese. 

Ora ci giova accennare un ultimo riflesso, che 
non tornerà di minor peso e valuta nella estimazione 
del nostro assunto. 

Un accordo col Governo ha destinato questa 
Stazione de* carabinieri in un abitato della via Emilia. 
Il che dovrebbe cessare o diminuire la forza delle 
preoccupazioni e sostituire alle ingannevoli fantasime 
la realtà delle cose, riducendosi ormai la impresa 
al solo tramulamcnto delle scuole, che noi abbiamo 
dimostrato fuori d' ogni necessità. Dondo puossi 
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naturalmeute inferire la esclusione dell utile, cosa 
che non saprà sfuggire alla sagacia del Consiglio, 
quando le disposizioni degli animi si rendano propizie 
alla causa del bene, considerando colla mano sul 
cuore clic il Comune corrisponde ogni anno per i 
locali delle scuole la somma di lire 650 e che la 
costruzione ex novo d 1 un Collegio lo esporrebbe a 
pagare quella di lire 3500. 

Da quello che abbiam detto gli accorti Elettori 
avranno tocco con mano che il Comune, comperando 
il palazzo De-Gbislanzooi patirà di una perdita an- 
nuale di lire 4550. La quali» andrà crescendo, a 
dismisura quando venga pur destinato allo stabili- 
mento degli altri Istituti. 

Vergiamo ora la obbiezione che ci si può fare — 
La perdita proveniente ulalle occupazioni del palazzo 
De-Ghislanzoui sarà compensata dai prodotti de! Taf- 
fitto o della vendita della Casa comunale — Se le 
varie parti del palazzo fossero accomodate all'indole di 
ciascun stabilimento, 1* obbiezione riescirebbe bastan- 
temente seria : ina il negozio cammina al rovescio. 
Imperocché la forma e gli ordini degli Istituti ri- 
chieggono, secondo le ragioni spiegate, costruzioni 
sovra teneno sgombro. Lo che per conseguenza 
esporrà evidentemente la Città a due perdite. 
L 1 una, del prezzo locativo delle porzioni di fab- 
bricato da abbattersi, ì" altra, del frutto dei capitali 
impiegati a riedificare. 

Se questi risultati non traggono d'inganno gl'illusi 
siamo tentali di affermare che sieno sinonimi le due 
parole, perdita e (guadagno. 
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Ci sia lecito dunque di conchiudere che il paese 
in codesta impresa ha tutto da perdere e nulla da 
guadagnare, e che perciò niun partilo torna meglio 
acconcio quanto il respingerla. In questa risoluzione 
è nascosto il segreto di condurre alla prosperità il 
tesoro comune e di conservare V utile, il decoro e 
le comodità air universale dei cittadini, i quali non 
son disposti a credere che si possa scendere da 
mezzogiorno a norie senza mular aspetto e com- 
plessione. Ai quali pensamenti si sono aderite per 
tino le donne. Il che confessiamo d' aver sentilo 
senza alcuna sorpresa; imperocché il lasciare per qual- 
che momento la galanteria e passar nel mondo civile 
è una mutazione proveniente dalla prerogativa invi- 
diabile del loro sesso, il quale può usarla di santa 
ragione, non avendo luogo la legge salica in opera 
di pareri. 

li qui sorgono alcuni ad osservare che la proposta 
d' acquisto può essere forse una singolare esorbi- 
tanza, nata dal fervore della fantasia. Sia pure ; ed 
appunto per questo non possiamo ammettere che 
racchiuda alcuna cosa d" utile o di opportuno, non 
ci essendo riescilo giammai a correggerne il perni- 
cioso e 1 esageralo ; onde giova assolutamente rite- 
nere che sotto una lontanissima apparenza di utilità 
si cela una infinità d'inconvenienti e di difetti radicali 
impossibili, non che a togliersi, ad emendarsi, tanto 
che corre al pensiero la norma che e* insegna il 
Machiavello di non mutare mai quando non vi ha 
ragione evidente. 
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Non sarà però fuor ili luogo lo avvisare che le 
esuberanze si considerano talvolta come un male 
che rallegra a contemplazione del bene, che ne può 
derivare. E tal è a capello il caso nostro. Il Muni- 
cipio, colla deliberazione eh" altamente lo onora, 
espresse la fiducia nello spedienle della perizia, la 
quale naturalmente non doveva ricevere 1" autorità 
che dagli uomini dell'arte. Ora se I 1 iniziatore e 
l'apologista dell'impresa ha penetralo nel dominio 
della personalità peritale, si potrà seriamente affer- 
mare che la perizia abbia sembiante proprio e. 
come la moglie di Cesare, non debba sospettarsi? 
Egli è vero che la rettitudine degli esperti esclude 
pur l" ombra dell* influenza ; con tutto ciò il dubbio 
ha voluto nascere. Dal che i più trassero augurio 
di bene, sperando che il principio della filosofia 
morale « in dubiis non est operamtum » compierà il 
quadro sinottico degli argomenti che moveranno la 
sapienza dei pubblici rettori a pronunciare un giu- 
dicato da essere la base della loro gloria e un 
titolo alla riconoscenza che, diffusa ai prossimi, 
passerà e durerà lungamente nei più lontani. 

Ma qui sentiamo il debito di modificare alcuna 
parte della nostra scrittura, mentre siam pervenuti 
a conoscere o" aver definito imperfettamente le cose 
in fatto della perizia. A questo fallo, da cui ci cale 
il purgarci, ripariamo volentieri, ed avvertiamo perciò 
che T esame intorno alla convenienza del progetti) 
venne assunto non già da tre periti, sibbene da 
una Commissione di cinque membri, ne" quali si 
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eontii il fautore iJel disegno. In verità codesta ag- 
gregazione ha tramutato il dubbio nello stupore, 
essendosi ognuno domandalo se si possa giudicare 
di un affare, di competenza peritale, dal ragguaglio 
di chi lo propone, e sia lecito di portar sentenza 
da se medesimo, secondo V opinione di un pietoso 
ascetico dV trascorsi tempi, il quale rimettevasi alla 
discrezion del reo, ordinandogli di' egli slesso desse 
sentenza e si condannasse a quale e quanta pena 
giudicava d' aver ineritalo. 

Ben considerando però gli eccellenti sfurili e la 
inflessil.il tempra degli ali ri Commissarii si potrà 
indovinare quale sarà per essere la loro inclina- 
zione verso un giudizio, in cui un membro della 
Commissione rappresenta la persona trina, di parie, 
ciò»', arbitro e giudice. K per poco che si fucilili non 
fia neppur diffìcile lo scoprire gli intendimenti del 
Consiglio, inchinato per intimità di consorzio ad 
aggiungere onore a' suoi membri e a recare alle 
proprie deliberazioni, in un coli* aggiustatezza della 
l'orma, la fedele impronta della ragione. 

Nello esporre ii nostro giudizio in questo negozio 
ben ci guardiamo dal considerarlo a contrario fine 
conforme il costume dei corrivi e dei maligni che 
usano le opere oneste ricuoprire con disonesta cagione 
e imaginar.o di vedere dietro il prisma de' pubblici 
all'ari, l'interesse di chi li reca e li patrocina. 

Non mancherà però qualcuno che metterà in 
dubbio la veracità e la ragionevolezza del nostro 
discorrere, stimandoci appartenere alla schiera degli 
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uomini ili faziono. Ma in questo supposilo ben si 
dilunga dal vero. Noi abbiamo espresso In nostra 
simpatia per gli uni. piuttosto che por «zìi altri, 
prendendo di mira i principii e non le persone. 
Abbiamo presentato alla candidatura coloro rh 1 erano 
da noi riputati nutrire amor più vivo, più efficace, 
più disinteressato per il paese. Abbiamo ancora 
creduto che lo esprimere il proprio risentimento 
quando si veggono fraintesi gì* interessi comuni, 
mentre nel paese si trova il senno opportuno per 
farli fiorire, sia una cosa che si confaccia cui diritto 
moderno e col debito individuale. 

Nè dimenticammo, nelle occorrenze, di celebrare 
di buon animo gli uomini tenuti in conto negli 
ordini intellettivi e morali, e I" imprese d* utile e 
di diletto, mentre il nascondere il valore e le nobili 
opere attcstate dal pubblico grido sarebbe stato il 
colmo della follia. 

Che se per avventura siamo incorsi in qualche 
errore, la coscienza non ci rimprovera, perchè i voli 
degli Elettori che spontanei vennero a ricercarci nella 
nostra oscurità ci assicurano d' esserci condoni con 
franchezza ed onestà. 

Onde possiamo dire con orgoglio che le nostre 
mire furono sempre indirizzale verso il pubblico bene. 
Dal qual cammino non sappiam ri trarci, trovando 
lusinghiero impulso negli esimii cittadini che seggono 
sui nobili scanni consolari, da cui hanno bandito 
con esempio di singolare virtù che la gara, rinchiusa 
nei termini della civiltà e della cortesia, è condizione 
necessaria ad ogni vitale incremento. 
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Spronali da queste considerazioni v" indirizziamo 
adunque la parola, benevoli Elettori, sembrandoci 
ohe in quesf anno ogni dissimulazione sarebbe siala 
colpevole e dannosa, trattandosi d* un all'are di 
capital rilievo, quale si è il progetto su cui discu- 
tiamo. 

Noi per verità ameremmo sottoporre la mano al 
ferro, anzi che soscrivere a un' opera che sarebbe 
da ogni uomo avveduto segnata di perpetua censura, 
a un" opera che porterebbe nel cuore di chi V ha 
sanzionata il rantolo incessante del rimorso, a un' 
opera insomma che nuocerebbe al bene comune, e 
alle universali comodità. 

E niunacosa più crudamente pungerebbe gli uomini 
che spiccano nei pregi della mente e del cuore quanto 
il rimprovero dei presenti e dei futuri : Voi avete sot- 
tratto alla pubblica proprietà il più bel ornamento della 
piazza cittadina: Voi avete tolto il movimento al centro 
e alle vie principali del Paese : Voi avete aiutato a 
sollevare il velo che copriva gli altrui pensieri : Voi 
avete ferito voi medesimi sul campo dei trionfi : 
Voi infine avete comperata al Paese una sciagura 
in nome del diritto. 

Ma Dio disperda il triste presagio, e non avvenga 
mai che non si conosca e si estimi il pregio del 
noslro Palazzo comunale quando non sia più lecito 
di racquistarlo. Poiché allora saremmo costretti ad 
imitare il vegliardo che per consedarsi dell' eia 
incresciosa rifugge nel passato richiamando con 
mesta compiacenza la memoria della gioventù perduta. 
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Frattanto tocca a voi, Elettori, di scongiurare il 
pericolo riprovando il fatale disegno, e ritornando al 
negozio amministrativo il molo di riforma e di av- 
vanzamenlo secondo Y andar delle cose, dei tempi 
e delle circostanze. 

Questo è il compilo a cui siete chiamali nei 
prossimi Coni i zi i. Nel che riuscirete appigliandovi 
al partito di diligentemente rintracciare, di ricono- 
scere e di pesare le propensioni e gli umori dei 
candidati. 

Noi vi porgeremo brevi avvertenze in termini 
generali senza accennare nominatamente le esclu- 
sioni, convinti che voi saprete supplire per questa 
parte alla nostra prudente riserva. E in ciò ci 
sembra di soddisfare al nostro debito, poiché so 
ogni cittadino è obbligato di censurare i fatti che 
possono essere conlrarii al bene comune, non e 
sempre lecito di menzionare chi li propugna e li 
difende. 

Tutlavolla noi avremmo desideralo di presentarvi la 
lista dei nomi egregi ed onorandi che scadono 
d' ufficio, per chiarirvi che i nostri sentimenti sono 
dettati dalla sincerità delle intenzioni. Ma il solo 
dimenticarne uno avrebbe forse condotto taluni a 
credere che noi siamo animati da men retti istinti. 
Quindi abbiamo preferito di passarcene, lasciando 
in codesta parte le cure dell* interesse generale, in 
quanto i mezzi non avrebbero legittimato il fine. 
Fatta questa dichiarazione, torniamo al nostro tema. 

Le corde di un istrumcnto si librano a differenti 
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suoni, per ritrarre le armoniche modulazioni. Ma se 
T islrumenlo non ha che una sol corda, il suono 
dà neir unissono, e manca I 1 accordo che è formato 
dal graduato conserto di voci disparale. 

Così in una pubblica assemblea se non si fa 
sentire che il vuler di un solo, non possono unirsi 
le disuguaglianze dei pareri che producono V ar- 
monia del tutto. 

Onde se ninno v* ha che pareggi in esso in 
franchezza, V assemblea è costretta a lasciar libero 
il campo e rendere ossequio a suoi pareri : Nè 
qui c* è di che maravigliarsi, essendo noto e vol- 
gare l' apoflegma di Baccone che sapere è potere. 

Prima cura perciò de" Comizii è quella di esa- 
minare se la dignilà dell" asseml leu e il bene pub- 
blico consentono di sanzionare le proposte in grazia 
dei proponenti. 

L 1 altra sta nel tener d' occhio i ricchi di stra- 
tagemmi i quali operano sali 1 animo dei reggitori 
come T uncino «li rimorchio. 

Costoro si riconoscono dallo studiarsi specialmente 
di mettere a capo del proprio partito uno dei più 
influenti e per ricchezza, e per splendor d' azioni, 
e per specchiala onestà, spacciandosi per i primi, e 
i meglio devoti soldati della sua milizia, e per le 
più vigili ascolle della sua guardia. 

Se imporla di girare nelle proprie voglie i loro 
avversari si acconciano ad uno spediente assai 
ingegnoso ed aailo: li lusingano, li solleticano, e 
li seducono, lasciando loro I apparenza del potere. 
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e la sembianza dell' onore, ma in effetto concentrano 
nelle proprie mani I intiero maneggio delle faccende 
per volgerle ai loro calcoli. Guelfi di nome che 
mirano alla liberta e alla larghezza di reggimento, 
ma Ghibellini di fallo che agognano 1' impero. 

Abilissimi poi a dare un colore onesto alle loro 
azioni, affettano la ingenuità del pargolo, c la ve- 
recondia dell* innocente, tanto che non è da stupirsi 
se taluni credono veritieri i sensi simulati, sublime 
diletto degli uomini di retto intendimento che non 
scuoprono le magagno occulte e giudicano gli altri 
da sé medesimi. 

Non di rado cercano culla verbosità e colle ofF»*se 
di dilatare la propria riputazione a scapilo dei loro 
avversarii, vizio turpissimo e funesto, che danneggia 
la cosa pubblica, tenendo lontano dagli stalli con- 
solari I appoggio degli uomini progressivi e mode- 
rali nelle opere del civile miglioramento. 

Nò si vogliano dimenticare sovratutto gli ardenti 
nel parlare, gli sbrigliali nel discutere, gli astuti nel 
convincere, i maliziosi nel maneggiarsi. Codesti 
individui sono utili come la facondia di certi avvo- 
cati, i quali sanno scambiare il bianco per il nero, 
il reo per V innocente, 1" offeso per T offensore, 
I" aquila per lo stornello. 

Elettori ! 

La proposta che noi virilmente combattiamo venne 
in campo tre volle : dal che potete convincervi che 
la recidiva e I" ostinazione sono due mali, che non 
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si curano efficacemente colle medicine blande e 
dolci. Mano adunque al rimedio eroico. Il (aglio di 
un membro preserva il corpo. 

(iuai se chi aspira al supremo maneggio delle 
faccende riesce a padroneggiare la molla che lutto 
move T opificio comunale! Il voler suo diviene il 
volere di tulti, alla libertà dei voti succede il di- 
spotismo, ali* autorità 1" obbedienza, all' indipendenza 
la servitù, air economia lo scialacquo. 

Vero è che Filangieri afferma che 1" abuso del 
potere è fatale in ogni governo, ed encomia la 
legge del popolo Ateniese che condannava air ostra- 
cismo i cittadini divenuti per la loro autorità sospetti 
alla repubblica. Giudizio insano che invece di com- 
pensare i servigi resi alla patria dischiudeva all'uomo 
di merito la rovina! 

Ma questa verità non vi raltenga, Elettori, perchè 
la vostra sentenza non riebbe condannare il valore 
e la virtù ma gli attentati al decoro e alle comodità 
del Paese, e la inclinazione irresistibile di spender 
oltre misura, mentre dallo spendere oltre misura 
vengono le gravezze, dalle gravezze le querele, dalle 
querele i disordini. 

Se queste nostre idee non trovassero favore, noi 
saremmo abbastanza soddisfatti d* aver promosso 
manifestazioni utilissime per il bene del paese. 

Ci affidiamo però che niun appunto almeno sarà 
fatto al nostro scrivere, pensando che il pubblico 
negozio cade fra la specie delle cose tangibili, ed 
è un campo comune a tutti i cittadini che ammette 
ogni ragione di seme e di piante. 
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